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anche influire per sollecitare l 'esecuzione del 
bacino d'Isili . Ma io non posso concepire, 
nè t emo che la costruzione di quello del 
Tirso significhi l ' abbandono o la r inunz ia 
r ispet to agli a l t r i . E non dubi to \ di avere 
sopra questo pun to , dal ministro p r o p o n e n t e 
il disegno di legge, assicurazioni recise e 
preci.se. È bene par la re e in tenders i chia-
ramen te . 

Ol t re che nella valle del Tirso, in a l t r e 
p laghe dell 'isola le popolazioni a t t e n d o n o 
non solo la sistemazione dei bacini m o n t a n i e 
le opere di bonifica c h e l e salvino dalle deva-
stazioni delle acque a b b a n d o n a t e a se stesse, 
e red imano le campagne della malar ia ; ma 
in pari t empo a t t endono di avere le acque 
per i loro bisogni e per rendere più r imu-
nera t r ice una t e r r a ferace, ora riarsa e bru-
c ia ta dal sole meridionale . 

Non ammet to quindi neppure il dubbio 
che le disposizioni della legge sulla Sardegna 
possano correre alcun pericolo r i spet to a 
queste opere, t a n t o più che nella legge era 
previs ta la ipotesi che per compiere al-
cuna di esse opere si s tornasero e impegnas-
sero anche presso che t u t t i gli s tanziament i , 
del canone annuale complessivo delle lire 
200 mila. 

I n d u b b i a m e n t e con ta le disposizione si 
previde, fin d 'a l lora , che ove i fondi asse-
gnat i e inscri t t i in bilancio non fossero ba-
stati , il Governo e il Pa r l a me n to non avreb-
bero lesinato le maggiori somme occorrenti 
per compiere opere così impor tan t i per lo 
sviluppo della prosperi tà dell ' isola. 

T u t t a la nost ra legislazione economica 
si è finora i sp i ra ta al principio che in ogni 
progresso del dir i t to generale, le provincie 
sofferenti, do ta te di leggi speciali ne pro-
fittano, pur conservando i van tagg i in que-
ste concessi. Ino l t re il d i r i t to delle provincie 
ad avere le concessioni di quelle opere di 
irrigazione resta integro, nè può essere me-
nomato dal l ' incuria di chi doveva eseguire 
l 'ar t icolo 47 della legge del 1907 e l 'ar t icolo 
74 del ^Regolamento per la sua esecuzione. 

El iminat i questi dubbi , noi non abbiamo 
a lcuna ragione di temere che, dando il v o t o 
a questo disegno di legge, si sacrifichino 
al tr i interessi. Bisogna cominciare, e non 
sarà vano l 'esempio d a t o dai capitali che 
non esitano a impegnarsi in queste opere 
per il r i nnovamento economico sardo. 

Io confido che l 'onorevole ministro Sac-
chi fa rà le dichiarazioni rass icurant i che gli 
ho chiesto. Ad ogni modo, quando discute-
remo la r i forma della legge sulla Sardegna, 
che è agli s tudi di una nos t ra Commissione, 

noi po t remo to rna re su questo argomento. 
I n t a n t o , pur compiacendomi che si dia per 
questa p a r t e a t tuaz ione alla legge sulla Sar-
degna, raccomando che ta le a t tuaz ione sia 
d a t a anche per t u t t i gli a l t r i provvediment i . 

Alcuni giorni sono l 'onorevole Grosso-
Campana vo le par lare delle cose dell'isola 
mia. Io gliene sono gra to . Ma non s'abbia 
a male, se dico che delle cose della Sar-
degna e di quelli che ne par lano, succede 
quello, che secondo un noto scrit tore, ac-
cade di mol t i che si recano in Inghi l ter ra 
per s tudiarne gli is t i tut i , i costumi e gli 
ordini politici e civili, e cioè dopo i primi 
giorni credono di saperne molto, e di po-
t e rne par la rne e scr ivere; ma dopo una 
più lunga dimora si convincevano di sa-
perne meno che nulla. Se l 'onorevole Grosso-
Campana , pr ima di pa r l a re della Sardegna, 
ne avesse discorso con i colleghi sardi, che 
han consacrato la v i ta allo s tudio dell^ con-
dizioni dei bisogni t a n t o var i e differenti, 
la sua parola non si sarebbe perduta in 
questioni secondarie. Egli avrebbe unito la 
sua voce alla nos t ra per chiedere l ' a t tua-
zione delle leggi speciali, che suppongo siano 
a sua conoscenza, e delle general i a vantag-
gio della Sardegna. 

Ed al Governo mi rivolgo r icordando che-
solo e sopra tu t to con la vigile, illuminata, 
convin ta a t tuaz ione di esse e la previdente 
azione in tegra t r ice dello S ta to , si r i u s c i r à 
a r ides tare le preziose energie della terra 
sarda, e a viemmeglio sospingerla verso la 
sua t ras formazione agrar ia ed industriale, 
già bene avv ia ta , per fa rne un po ten te fat-
tore di r icchezza e di g randezza per la na-
zione. ( Vive approvazioni — Molte congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Carboni-Boj . 

C A R B O N I - B O I . Onorevoli colleghi, non 
farò un discorso sulla p a r t e generale, per-
chè, oramai, gli o ra tor i che mi prece-
de t t e ro hanno d imos t ra to i benefici e la-
u t i l i tà di questa legge. Io mi limiterò a bre-
vissime osservazioni, che serviranno ad illu-
s t rare i diversi emendament i che ho pre-
sentato, e che raggrupperò in pochi con-
cet t i . 

Tu t t i coloro che parlarono, a c o m i n c i a -
re dal l 'onorevole Fera , per terminare al-
l 'onorevole Cocco-Ortu, si sono f a t t i inter-
pre t i dei sent imenti delle deputazioni cala-
bra e sarda presso i ministr i proponent i . 1° 
non in tendo di r ipe te re ciò che essi h a n n o 
de t to . Osservo sol tanto che oltre il p l a u s o 
delle deputaz ioni ca labra e sarda, ai mini-


